
1

THE ANCIENT LIGNITE MINES OF 

AGNANA CALABRA AS A GEO-

ARCHEOLOGICAL PARK, SE 

CALABRIA, ITALY. 

D. Carrà , F. Procopio , M. Guglielmo, A. C. Marra , N. Gallo, A. Pisciuneri , A. 
Stamile , V. Ursida &  Nello Minzoni

F.I.S.T.  Rimini  12-14 Settembre-2007



2

AGNANA 
CALABRA

Provincia di Reggio Calabria

� Piccolo centro collinare
della locride a circa 220m
sul livello del mare.



È stato molto noto durante l’800 per la presenza di 
numerose miniere di lignite e antracite.
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Miniere di Lignite di Agnana Calabra - Sito Minerario Abbandonato –
recente Censimento Ministero dell’Ambiente (da Pileggi 2006).
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Il prezioso patrimonio di rocce e
minerali della Calabria è poco
conosciuto ai nostri giorni ma la sua
ricchezza era ben nota ai popoli di ogni
epoca che lo sfruttarono per millenni e
impiantarono numerosi siti per la
estrazione di tali risorse in tutta la
regione.

Durante l’Ottocento Agnana fu
conosciuta per l'esistenza di una estesa
Miniera di Antracite e di Lignite che
fu molto sfruttata durante la reggenza
borbonica e il Regno delle Due Sicilie.
Il 19 maggio del 1846 Ferdinando II di
Borbone ad Agnana per visitarla.



La miniera fu molto produttiva nei primi anni di attività: “…questo di Agnana è
carbone eccellente e la maggior quantità non fu per anco esplotata…”.

Il carbone veniva utilizzato dalla popolazione locale ma veniva anche esportato 
verso i centri costieri percorrendo, con i carri, gli 11 km della strada Provinciale 
n. 17. Erano comunque già allo studio percorsi più brevi che portassero ad un 
abbattimento dei costi:  “…lo abbassamento al lido (trasporto verso Siderno 
Marina) sul Fiume Novito …”. 
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L’antracite estratta venne utilizzata anche per la costruzione delle prima 
linea ferroviaria Italiana (percorso Roma - Frascati) e il primo treno a 
carbone si avviò nel 1882 tra le entusiastiche grida "Viva l'Italia" e 
"Viva la Calabria". 

Dopo l'unità d'Italia i Savoia decisero di finanziare maggiormente 
l’attività estrattiva del Centro Nord Italia e le miniere di Agnana 
cessarono la loro attività intorno al 1910 per mancanza di fondi. 6

Entrata della 
galleria 
“Principe di 
Napoli”, scavata 
per lo 
sfruttamento 
minerario e 
lunga 607 metri 
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Il bacino di Agnana

� È riferibile all’Oligocene-Miocene iniziale

� È stato sottoposto ad una trasgressione marina
dall’inizio dell’Oligocene (ca 38 Ma fa): da
ambiente di laguna a neritico e poi batiale, con
deposizione di materiale terrigeno

� Nella sequenza presenta strati lignitici da
centimetrici a decimetrici, ancora ben visibili nel
vallone Luria
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Livello di lignite nel vallone Luria, 
in prossimità dell’apertura della galleria mineraria
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Dettaglio del livello di lignite di vallone Luria



10Entrata della galleria mineraria di vallone Luria
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Livello lignitico all’interno della galleria 
mineraria di vallone Luria
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Sezioni stratigrafiche

Sezione 2. A destra
dell’ingresso alla miniera

Sezione 1. A sinistra
dell’ingresso alla miniera
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I RESTI FOSSILI DI AGNANA CALABRA

• La loro segnalazione negli strati lignitici risale al 1857, non
ci sono però notizie precise sulla loro esatta ubicazione

• Sono riferibili all’Oligocene medio (ca 30 Ma) o Miocene
iniziale (ca 23 Ma)

• Sono in un discreto stato di conservazione e constano di
alcuni molari e premolari, vari frammenti di denti,
frammenti di ossa inclusi nella roccia, una testa di
articolazione del femore

• Sono stati studiati con i metodi standard della paleontologia
dei vertebrati (stato di conservazione, descrizione
morfologica, biometria)
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1. Frammento di osso
mascellare destro con
secondo e terzo molare

2. Frammento di osso
mandibolare sinistro
con quarto premolare e
primo molare
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1. Frammento di
osso mandibolare
sinistro con terzo
molare

2. Quarto premolare
inferiore destro

classeMammalia
superord. Cetartiodactyla
ord.Artiodactyla
superfam. Suiformes
fam. Anthracotheriidae ����

subfam. Anthracotheriinae
specie Anthracotherium

magnum
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Distribuzione degli Antracoteri

• “Mammiferi del carbone”

• Noti in quasi tutto il Terziario (ca da 45 a 2 Ma):

- comparsi tra l’Eocene medio e finale in Asia sud-
orientale

- diffusi dall’Eocene medio al Miocene iniziale in
Europa e dall’Oligocene al Miocene iniziale in Nord
America

- presenti in Nord Africa dall’Oligocene al Miocene
finale

- persistono fino al Pliocene finale in Asia
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• Origine da antichi e primitivi cetartiodattili acquatici, muniti di
arti, vissuti in Pakistan circa 50 Ma fa

• Tra loro i probabili antenati dei primi ippopotami comparsi in
Nord Africa circa 18 Ma fa

 

MAMMIFERI 

ARTIODATTILI 

archeoceti 

antracoteri 

CETACEI 
ippopotami 

Ma 

oggi 

Filogenesi degli Antracoteri
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Anthracotherium magnum

• altezza 1 m

• lunghezza 2 m

• taglia larga 

• vita semiacquatica

• brucatore

• Oligocene d’Europa:

Germania, Svizzera, 
Francia, Italia 
(Veneto, Piemonte, 
Liguria)
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• Il modo di vivere della specie e in particolare la
presenza delle ligniti indicano per quel tempo un
ambiente di foresta con ampie zone paludose

• I fossili studiati potrebbero appartenere ad un solo
individuo adulto (mancanza elementi doppi,
compatibilità degli stadi di usura, lateralità degli
elementi) abbastanza giovane (usura bassa)

• Lo stato di conservazione dei fossili fa pensare a resti
sparsi caduti nella zona paludosa

• Il ritrovamento dei suoi resti ad Agnana pone il
problema della via seguita per arrivare in Calabria

Anthracotherium magnum di Agnana Calabra
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PALEOGEOGRAFIA DEL 
MEDITERRANEO

• durante il Cenozoico, l’area mediterranea è
stata soggetta ad estese frammentazioni e
dislocazioni crostali

• la distribuzione dei mammiferi terrestri sembra
convalidare le ricostruzioni paleogeografiche,
ipotizzate sulla base dell’analisi tettonica, di
ripetute connessioni fra Europa, parecchie isole
del Mediterraneo e Nord Africa
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� Baleari e blocco Sardo-Corso connessi
all’Europa tramite Francia meridionale e
Spagna (blocco Iberico-Provenzale)

� Il massiccio Calabro-Peloritano è stato
probabilmente collegato all’Europa via
Sardegna e Baleari

Eocene e Oligocene iniziale
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Il massiccio Calabro-Peloritano continua il suo
movimento verso sud-est fino al Miocene finale

Il blocco Sardo-Corso inizia a staccarsi
dall’Europa ruotando in senso antiorario verso est

Sardegna e Corsica raggiungono la
posizione attuale nel Miocene medio
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� L’antracoterio di Agnana potrebbe dunque
essere penetrato in Calabria o

- dalla Sardegna

- direttamente dalle Alpi lungo una serie di terre
emerse parallele alla costa Sardo-Corsa

� Possibile diffusione di antracoteri da Eurasia
verso Nord Africa attraverso il Sud d’Europa
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Iniziative di valorizzazione delle miniere di Agnana Calabra

� stampa di un pieghevole turistico-culturale

� istituzione di un Geo-Parco


